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i l i ie Volcker: Gì 
• • 

ed Europa 
aiutino il dollaro 
Chiede nuovamente misure espansive per fermare la recessione 
negli Usa - lì no dei giapponesi alla riduzione dei tassi d'interesse 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 7 / 7 
1847.60 
648.22 
213.90 
577.65 

32,239 
2505.15 
2029.50 

190.29 
14.425 

1366.45 
7.812 

782.85 
52,10 

222.875 
221.10 
309.40 

11.85 
11.221 

16 /7 
186B.25 
649 
213,465 
576.55 

31.592 
2600 
2034.50 

180.490 
14.462 

1384.375 
7.867 

780.160 
92.245 

222.355 
222.28 
310.60 

11.23 
11.248 

ROMA — Il dollaro è caduto 
da cavallo oppure ne è disceso 
per prendersi un po' di riposo? 
L'interroBativo, di fronte all'ul
teriore rinasboa 1.847 lire (uffi
ciale; di fatto a 1.830) ha avuto 
una risposta non nelle parole 
del presidente della Riserva fe
derale Paul Volcker ai parla
mentari del Congresso ma sul 
mercato. Ai parlamentari Usa 
Volcker ha detto di avere con
sentito la creazione di una mag
giore quantità di moneta e la 
riduzione del tasso di sconto 
anche per fare scendere il dol
laro. Quindi, si vuole fare pas
sare il ribasso come un evento 
pilotato. Ma il dollaro è sceso 
precipitosamente ieri, dopo le 
dichiarazioni, molto di più dj 

3uanto scendesse all'indomani 
ella modesta (0,5'L ) riduzione 

del tasso di sconto. 

D'altra parte proprio il ri-
hasso accelerato del dollaro ha 
impedito a Volcker di attuare 
una seconda riduzione del tasso 
di sconto, dal 7.5'e al 7,0'f, più 
volte preannunciata nell'ulti
mo mese. 

Del resto la descrizione della 
situazione fatta da Volcker pri
ma in un rapporto semestrale e 
poi nell'incontro con i parla
mentari chiarisce le ragioni rea
li della discesa del dollaro. Nel 
primo semestre l'economia è 
cresciuta del 2'ì, cioè meno 
della metà del previsto. Nel se
condo semestre dovrebbe salire 
del 4 ' r — dovrebbe esserci cioè 
una vera e propria ripresa pro
duttiva — per terminare fan
no, alla meno peggio, fra il 
2,75'r ed il 3rr (anziché al 
4,5'r delle previsioni). Ma do-
\e sono i presupposti di questa 

ripresa nel secondo semestre? 
Volcker li ha indicati, so

stanzialmente, in una ripresa 
della domanda sul mercato 
mondiale realizzata con misure 
espansive da parte del Giappo
ne e dell'Europa occidentale. 
Questa proposta circola ormai 
da tre mesi, è stata illustrata 
dai nordamericani alle riunioni 
del Fondo monetario in aprile e 
al vertice fra i capi di Stato a 
maggio, sen7a ottenere alcuna 
concreta risposta. Tedeschi e 
giapponesi, in particolare, con
tinuano a ripetere in modo au
tonomo che non intendono pro
muovere alcuna manovra 
espansiva. 

Il governatore della Banca 
del Giappone Satoshi Stimila 
ha detto ieri che alcuni paesi 
europei hanno abbassato i tassi 
d'interesse (ma non la Germa
nia) però il Giappone non in
tende farlo. Nemmeno nella 
misura simbolica dello 
0,20-0.50',' decisa in Francia e 
Svezia. Il calo del dollaro va 
considerato «un aggiustamento 
dopo la prolungata crescita». Se 
proseguirà si vedrà, però il ban
chiere giapponese sembra rite
nere che saranno gli americani 
stessi a mettere un limite al ri
basso per evitare pesanti riper
cussioni finanziane a loro dan
no. Fra Usa e Giappone esiste 
un differenziale di 4 punti nei 
tassi d'interesse, ciò favorisce 
gli esportatori giapponesi che 
hanno così costi minori; la Ban
ca del Giappone non vuole fare 
niente per eliminare quel diffe
renziale. L'economia giappone
se continuerà ad espandersi ma 
•sostenuta soprattutto dalla 
domanda interna» (protetta da 
importazioni troppo fastidio
se). 

Renzo Stefanelli 

Nelle 500 aziende Cispel 
nuovi rapporti sindacali 
Firmato ieri con i sindacati un protocollo simile a quello già in 
vigore alPIri - L'obiettivo di migliorare l'efficienza dei servizi 

ROMA — Con il protocollo 
sul le relazioni indust r ia l i 
t r a Tiri e i s indaca t i si è 
a v u t o u n buon modello m a 
u n ca t t ivo esempio. Il m o 
dello è servi to per es tende
re e rafforzare i diri t t i s in 
dacal i a l l ' informazione e 
a l la par tecipazione: ieri è 
s t a t a la vol ta del la Confe
deraz ione che organizza 
500 az iende munic ipal izza
te , la Cispel. M a l 'esempio 
che in ques to caso si vuole 
offrire è ben diverso da l l a 
v icenda lacerante della 
cessione dal l ' I r i ai pr ivat i 
del g r u p p o a l imen ta r e 
Snie . 

«Per servizi più efficienti 
e c i t t à più vivibili», po t reb
be essere lo s logan del pro
tocollo d ' in tesa f i rmato d a 
Sar t i e L a g a n à , per la Ci
spel, e d a Del Turco , Dona
te l la T u r t u r a , Crea, Merli 
Brand in i , Benvenuto e Ve
ronese per le t r e confede
razioni s indacal i . È s t a to , 
infat t i , concorda to u n s i 
s t e m a di •costanti r appor 
ti» s ia a livello cent ra le che 
nel te r r i tor io p u n t a n d o : a l 
lo svi luppo e al la in tegra
zione dei servizi pubblici 
locali, la r i forma dei poteri 
locali e la f inanza locale, la 
cresci ta delle in f ras t ru t tu 
re u r b a n e con adegua t e so
luzioni di f inanz iamento 
pubbl ico a n c h e con l 'ac
cesso d i re t to al me rca to 
dei capi ta l i , la tu t e l a dei 
c i t tad in i u ten t i , gli in ter-

Brevi 

Cresce (+1,9) richiesta energia 
ROMA — Ne» pruni sei mes del 1985 la richiesta <* «verga elettrica m Italia 
è aumentata dea' 1.9 per cento rispetto allo stesso periodo deflTanno prece
dente. Lo ha reso noto l'Enel preosando che la richiesta del mese <* giugno 
è cresciuta sempre dell' 1.9 per cento. 

Siderurgia, l'Italia ha tagliato più del dovuto 
ROMA — n taglio di produzione siderurgica in Hata è andato ben oltre la 
quota che la Cee aveva imposto al nostro paese: 6 m*oni e 400 m-la 
tonnellate contro 15 milioni e 8O0 mila voluti da Bruxelles. Lo ha dichiarato il 
ministro delle Partecipano™ statati. Claudio Dartela atta competente commis
sione bicamerale, che lo aveva convocato insieme a Romano Prodi. In questo 
quadro pesantissimo è stato 4 taglio occupanonàie: sono stati ridotti infatti 
ben 33.900 posti di lavoro, mentre 5.550 operai sono m cassa integratone. 

La Coldiretti scrive a Craxi 
ROMA — La Coldiretti ha inviato una lettera a Cran. ad Andreotti. a PandoHi 
e al vice presidente della Cee Natali neJa quale chiede di «bloccare l'allarga
mento sommerso della Comunità ai paesi del bacino mediterraneo». La Coldi
retti — si dice nella lettera — ha appreso con preoccupinone che la Com
missione sta per adottare nuovi accordi con i paesi del bacmo del Mediterra
neo e che tali accordi sostannatmente tendono a porre tali stati suBo stesso 
piano r> quelli aderenti alla Comunità. 

Casse di Risparmio, rinnovata' 
delegazione sindacale 
ROMA — È stata rinnovata la delegazione sindacate ali associazione tra le 
Casse di Risparmio italiane Presidente è stato confermato Pierpaolo Tossi. 
vice Domenico Bacchi e Bruno Martori. 

Armando Sart i 

venti nel Mezzogiorno, la 
ges t ione dell ' innovazione 
tecnologica in modo d a fa
vorire l 'occupazione e la 
cresci ta professionale. 

Nelle aziende questo d i 
scorso generale si t r a d u r r à 
in interventi per migl iora
re l'efficienza e la qual i tà 
del servizio, a t t e n u a n d o da 
u n a par te la microconflit
tua l i t à (anche con proce
d u r e arbi tral i ) e, dal l 'a l t ra , 
valorizzando le professio
na l i t à dei lavoratori e in
c r e m e n t a n d o l 'occupazio
ne . P u r r iaffermando il r i 
spet t ivo ruolo a u t o n o m o le 
par t i h a n n o convenuto 
sull 'esigenza di sollecitare 
u n a nuova legislazione che 
favorisca la diffusione dei 

servizi pubblici a n c h e a t 
t raverso forme di associa
zionismo degli ent i locali. 
•Se i contenut i s a r a n n o fe
de lmente t radot t i , come 
vogliamo, ne beneficierà 
t u t t a la collettività», ha 
c o m m e n t a t o Sar t i . 

Un r i su l ta to reso possi
bile a n c h e da l r if iuto oppo
s to dal la Cispel a logiche di 
ro t ture e di scont ro . «Si 
sancisce — h a de t to Crea 
— la non es t rane i tà del
l ' impresa ai problemi del 
mondo del lavoro e si avvia 
u n confronto t r a compet i -
vità aziendale e obiettivi 
sociali generali». «Soprat
t u t t o — h a agg iun to Dona
tella T u r t u r a — t o r n a in 
p r imo p iano l 'esigenza di 
u n impegno convergente 
per u n a qualificazione del
le in f ras t ru t ture pubbliche 
a par t i re da l Mezzogiorno». 
Logico che il protocollo — 
lo h a r icordato Veronese — 
•deve valere per tu t t i , e 
non come quello dell 'Iri 
che secondo Prodi var reb
be solo per gli impegni del 
s indaca to e .ìon per le 
aziende pubbliche». 

Il discorso a ques to pun
to t o rna a investire l ' intero 
s i s tema della imprese. 
Propr io ieri la Uil in un 
convegno ha proposto 
«una legge per la democra 
zia industriale» d a applica
re in t u t t e le aziende con 
più di 500 dipendent i . 

Sindacato e sfida tecnologica 
Lama: «Per difendere il lavoro ci vuole 
meno cassa integrazione e più mobilità» 
Il segretario generale della Cgil ha concluso il convegno deirorganizzazione - Reichlin: «La miopia di chi ha basato la politica 
economica sul costo del lavoro» - Il problema della contrattazione individuale - Gli interventi di Enrico Manca e Mario Colombo 

ROMA — Nuove tecnologie e conseguenze sull'occupazione: 
che cosa occorre fare per raccogliere la sfida dell'innovazione 
sino In fondo evitando che questa produca una ulteriore smi
sura ta crescita dei senza lavoro? La seconda giornata del 
convegno Chll su «Progettare e contrattare» è contrassegnata 
dalla ricerca della ricetta giusta per sciogliere quello che 
viene definito il problema dei problemi. C'è la risposta di 
Luciano Lama: .Non possiamo continuare a difendere posti 
di lavoro che ormai esistono solo sulla carta, incrementando 
a dismisura il numero dei cassintegrati a zero ore, occorre 
piuttosto attraverso l'uso della mobilità ritrovare una collo
cazione a chi deve essere inesorabilmente espulso da un'a
zienda-. Ma questo richiede una grande capacità contrattua
le del sindacato sia in fabbrica per pesare nella scelta delle 
strategie, sia nel territorio. 

Alfredo Reichlin denuncia la miopia degli artefici della 
politica economica che di fronte al grande problema della 
trasformazione tecnologica è riuscita a rispondere solo con il 
taglio dei salari dei lavoratori dipendenti, mentre il problema 
era quello di portare avanti politiche industriali degne di 
questo nome in settori strategici, di eliminare sprechi e ren
dite parassitarie per destinare risorse agli investimenti. «È 
proprio questo che non si è fatto — prosegue il responsabile 
del dipartimento economico del Pei — ed è stata questa la 
ragione vera della nostra opposizione alle scelte di politica 
economica-. ^Occorre — secondo Reichlin — che si formi un 
grande movimento culturale che sappia coagulare diversi 
strati della società e che sia ingrado di gestire la trasforma
zione tecnologica in atto». 

Il tema unificante di figure sociali cosi diverse può essere 
la battaglia per l'occupazione che è la prima forma di «redi
stribuzione del reddito». Le trasformazioni in atto — termina 
Reichlin — fanno nascere nuove richieste e nuovi bisogni a 
cui rispondere. Rispetto a queste novità la domanda di lavoro 
non è eccessiva, essa lo diventa se si ha una concezione della 
società rigida e immobilista. 

. Enrico Manca, responsabile economico del Psi, è d'accordo 
sulla necessità di politiche di investimento efficaci: propone 
cambiamenti legislativi e accordi europei per lo sviluppo. Il 
leader socialista riconosce che di fronte alle questioni che 

Luciano 
Lama 

pone la trasformazione tecnologica non è certo il costo del. 
lavoro il primo problema da sciogliere. Mario Colombo, neoe-
letto vicesegretario della CisI, trova nelle parole di Reichlin, 
una nuova possibilità di dialogo e ripropone la riduzione 
dell'orarlo di lavoro e nuove relazioni industriali. j 

Su questo punto si era ieri soffermato Romano Prodi che; 
aveva visto nello sviluppo di esperienze quali il protocollo di' 
intesa fra Iri e sindacati e nella capacità del governo di fare* 
politiche industriali efficaci la vera terapia contro l'aumento) 
della disoccupazione. '. 

Ma in questo convegno della Cgil c'è stata tutta una parto 
del dibatitto che si è incentrata su quale sindacato occorre 
costruire per governare la trasformazione tecnologica. Dalla) 
relazione di Militello era venuta fuori una volontà di andare^ 
ad una contrattazione serrata, ma che rinunci ad un eccesso' 
di vincoli. La relazione poneva il problema di un nuovo rap
porto delle organizzazioni sindacali con figure sociali emer^ 
genti, la cui rappresentanza doveva essere più ampiamente 
assicurata. A partire da qui veniva sollevato un interrogati-i 
vo: è possibile ipotizzare, all 'interno di norme quadro, una* 
contrattazione individuale o forme di contrattazione autono-; 
ma per i quadri? La domanda ha trovato risposte diverse e 
ieri sera è venuta anche quella di Luciano Lama. Il segretario, 
generale della Cgil sostiene di non essere d'accordo con que-> 
sta ipotesi: così facendo — ha detto in sostanza — si lasccreb-"» 
be cadere la ragione storica del sindacato che è stata sempre 
quella di non mettere il lavoratore singolo, da solo, davanti al 
padrone. Casomai deve essere il sindacato — ha proseguilo* 
Lama — che, nel contrattare, può tener conto degli interessi 
anche di un operaio o di un impiegato. '. 

Il convegno si è, infine, cimentato con tutti i mutament i 
che nella vita di un cittadino sta introducento e introdurrà la 
trasformazione tecnologica. Dai problemi della scuola a 
quelli della salute nell'ambiente di lavoro; dal tempo libero 
all'informazione ai nuovi servizi. Tutte questioni che non 
possono stare fuori o ai margini di una battaglia politica e_ 

* sindacale in grado di cogliere la portata della trasformazione 
in atto e di governarla. 

•t 

Gabriella Mecuccì 

Fusione Centrate-Ambrosiano: 
nasce la superbanca cattolica 
Sulle ceneri del .vecchio istituto di Roberto. Calvi ricostruito un poderoso impero 
bancario - Le modalità della concentrazione illustrate dal presidente Giovanni Bazoli 

MILANO — L'ex Banco di Ro
berto Calvi volta pagina. Dopo 
tre anni di duro lavoro, Giovan
ni Bazoli, il •salvatore», bre
sciano, eminente rappresen
tante della finanza cattolica, 
termine che non gli piace per
ché — dice — non bisogna me
scolare il sacro con il profano, 
ideologia e cultura con affari, 
annuncia soddisfatto i suoi suc
cessi. Nel palazzetto di piazza 
Ferrari numero 10, quasi ap
piccicato alla Scala, un tempo 
crocevia degli intrighi dell'alta 
finanza, speculazioni, interessi 
politici rilevanti che facevano 
perno sulla De, delle manovre 
della P2 di Lìcio Celli che fece 
dell'Ambrosiano uno dei suoi 
strumenti fondamentali, si re
spira aria nuova. Anche se i fi
nanzieri di oggi preferiscono 
non rivangare il funereo passa
to. Loro arrivarono dopo per 
salvare il salvabile e continua
no a ripetere fino all'ossessio
ne: 'guardiamo avanti-. 

L'operazione scatenata in 
questi giorni è di quelle desti
nate a farsi sentire nel mercato 
finanziario. Nasce un colosso 
bancario privato, una •super-
banca» cattolica con una voca
zione lombardo-veneta e ra
mificazioni in tutto il nord Ita
lia ma che non disdegna il suo 
interesse internazionale. 11 
Nuoto Banco Ambrosiano si 
fonda con La Centrale per in
corporazione sulla base di un 
rapporto di concambio pari a 
2,63 azioni del Nuovo Banco 
per una della Centrale (50 azio
ni Nba valgono 19 azioni Cen
trale). La decisione è stata pre
sa all'unanimità dai consigli di 
amministrazione e i soci di 

maggioranza sono tutti d'ac
cordo, tiene a sottolineare il 
professor Bazoli, per mettere la 
parola fine alle discussioni che 
hanno — a quanto risulta — 
diviso alcune banche sul da far
si verso la fine dell'anno scorso. 
La società si chiamerà Nuovo 
Banco Ambrosiano, patrimo
nio di 1.028 miliardi di lire, ca
pitale sociale ripartito fra cen
tomila azionisti e detenuto sal
damente per il 53,8 per cento 
dal pool bancario che controlla 
attualmente il Nba. 

È il tpassaggio-chiave* della 
ristrutturazione del gruppo co
minciata nel 19S2 nel bel mezzo 
dello scandalo P2, dopo la 
grande crisi dell'impero Calvi, 
quando i clienti ritirarono la lo
ro fiducia dalla banca e i depo
siti passarono di botto da 3.600 
miliardi a 1.800 miliardi. Il 
Nuovo Banco sarà automatica
mente quotato in Borsa (per
ché oggi La Centrale lo è) e con
trollerà direttamente la Banca 
Cattolica del Veneto di Vicenza 
(controllata dalla Centrale fi
nora per il 44,89*7), potenza 
bancaria con 310 sportelli. 
8.616 miliardi di raccolte e 5 
mila dì impieghi. 

Lombardi e veneti si fonde
ranno? Giovanni Bazoli rispon
de così: 'Per ora non abbiamo 
in cantiere la fusione anche se 
i due gruppi sembrano fatti 
apposta per stare insieme. In
vece vogliamo mantenere di' 
stinte le autonomie societarie 
pur valorizzando le sinergie. 
Insomma, un matrimonio co
me era prima della legislazione 
del dii orzio: indissolubile: 

La Centrale non sparirà dal
la circolazione. Attualmente 

valutata dalle stime dei periti 
(riferite esclusivamente alla ve
rifica per la quotazione in Bor
sa dei titoli) cinquecento mi
liardi, si trasformerà in mer-
ckant bank, banca d'affari. Do
po l'autorizzazione della Banca 
d'Italia saranno conferiti dalla 
Centrale 70 miliardi alla nuova 
società consociata che si chia
merà La Centrale. Obiettivi: 
assistenza e consulenza finan
ziaria per aumenti di capitale, 
collocamenti sul mercato di 
azioni, cessioni. Ancora non c'è 
una legge sulla banca d'affari, 
ma l'attenzione dei finanzieri 
di piazzetta Ferrari è sicura
mente rivolta oltreché all'inter
mediazione dei titoli anche alla 
partecipazione nelle società. 

Muore l'Ambrosiano di Cal
vi, la «banca dei preti», nasce il 
Nuovo Banco. Muore il Nuovo 
Banco, si fonde con La Centra
le e rinasce il Nuovo Banco. 
Muore La Centrale, rinasce La 
Centrale. In questo monotono 
gioco di scacchi si realizza il 
•sogno» dei salvatori del Nba, 
quello dell'unità del vecchio 
gruppo garantendo -/a maggio
ranza privatistica-. -Se non 
avessimo fatto così — dice Ba
zoli — avremmo alterato l'e
quilibrio pluralista del sistema 
bancario nazionale-. Dopo il 
tracollo nel Banco intervenne 
un pool di banche a capitale 
misto metà pubblico (Bpl. Isti
tuto San Paolo. Imi) e metà 
privato (Popolare di Milano. S. 
Paolo di Brescia. Credito emi
liano e romagnolo). Via via la 
quota dei privati si è estesa rag
giungendo oggi il 72,88'« fra 
banche e azionisti. A fusione 
ultimata in posizione di mag

gioranza con il 59,2rr delle 
azioni con diritto di voto, le at
tuali dieci banche (tolto l'Imi ci 
sono le Popolari di Verona. Vi
cenza, Padova. Treviso, Rovi
go, l'Antoniana di Padova e 
Trieste oltre a quelle citate), il 
13,57 c'c avranno i 35 mila sot
toscrittori dell'ultimo aumento 
di capitale tramite la conver
sione dei warrant (tra questi ci 
sono con quote inferiori all'uno 

f ier cento fra gli altri Italmobi-
iare. Toro, Reale assicurazioni, 

Io lor, Lucchini, la Curia arci
vescovile), il 22rc è costituito 
dagli attuali azionisti di mino
ranza della Centrale, il restante 
11,7'e dai sottoscrittori delle 
azioni Centrale che il Nuovo 
Banco offrirà al pubblico me
diante due consorzi, uno dei 
quali À l'Euromobiliare (cui 
fanno capo anche Banco di Ro
ma e Monte dei Paschi) vicina 
a Carlo De Benedetti. Il 
37,88^; della Centrale tenuta 
oggi dal Nuovo Banco sarà ce
duta al prezzo di 3.420 lire al 
titolo, per un introito di 170 mi
liardi (:>0 milioni di titoli). Altri 
22 milioni di azioni saranno col
locate eia otto banche sulle die
ci presenti nella nuova società. 
-C'è il ìormalc impegno di tut
te a starci-, precisa Bazoli. 

Sfrondato dalle cessioni che 
via via il Nba ha dovuto effet
tuare per risanarsi (prima la 
Toro f.nita ad Agnelli, poi il 
Creditfi Varesino acquistato 
dalla Popolare di Bergamo, in
fine la Rizzoli-Corsera. il caso 
più spinoso, passata nell'orbita 
Mediohanca-Agnelli), il nuovo 
polmone bancario cattolico ha 
già avuto un primo positivo im
patto in Borsa. 

A. Rollio Salimbeni 

La ex flotta Lauro ha un compratore 
Le 7 navi già deirarmatore verrebbero acquistate da un consorzio italo-greco - Posizione favorevole dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La cessione della 
flotta Lauro ad una cordata 
italo-greca (Occhetti-Liga-
bue-Chandris) è a un punto 
cruciale. Un collegio di periti 
— al cui vertice il ministro 
dell 'industria Altissimo ha 
nominatol i triestino Callisto 
Cosulich — dovrà fissare nei 
prossimi giorni il prezzo del
la compravendita. Una sti
ma niente affatto semplice; 
specialmente per quanto ri
guarda il valore dei diritti di 
linea che, nonostante la cri
si, la flotta Lauro è riuscita a 
preservare pressoché intatti. 
Cosulich (che è amministra
tore delegato dell 'omonima 
società di certificazione. 
nonché presidente degli ar
matori giuliani) dovrebbe 
terminare il suo lavoro entro 

una quindicina di giorni, poi 
la parola passerà al Cipi. Sul 
possibile valore della flotta, 
composta da 7 navi per un 
totale di 200 mila tonnellate, 
al momento circolano solo 
indiscrezioni, anche aba-
stanza contrastanti , con 
oscillazioni dai 20 ai 30 mi
liardi di lire. 

Rispetto alla proposta 
avanzata dal pool italo-gre
co i sindacati dei trasporti 
hanno espresso un giudizio 
sostanzialmente favorevole: 
la Federazione Cgtl-Cisl-Uil 
di categoria «ritiene percor
ribile — è scritto in una nota 
diffusa a Napoli — l'unica 
proposta di acquisto recente
mente avanzata da un grup
po di imprenditori». 

Sulla serietà dei tre possi
bili nuovi padroni della flot
ta (sotto gestione commissa

riale in base alla legge Prodi 
dal gennaio 1982) non ci sono 
dubbi. Luciano Occhetti. t i
tolare dell'Ascomar Sas, è 
uno dei più noti armatori li
guri mentre il veneziano 
Giancarlo Ligabue è uno dei 
maggiori fornitori di cibo e 
vettovaglie per le flotte di 
mezzo mondo. Infine John 
Chandris, un greco trapian
tato in Inghilterra, è un ar
matore e finanziere di cara
tura intemazionale. Proprio 
Chandris (la cui consociata 
italiana è rapresentata da 
George Poulides) ha già no
leggiato per questa stagione 
crocieristica nonché per il 
1986 e 1987 l'.Achille Lauro-, 
l'ammiraglia della flotta, 
mentre in passato ha rileva
to dal l 'armamento pubblico 
la -Galileo Galilei». 

Il sindacato giustamente 

chiede una serie di garanzie: 
innanzitutto la salvaguardia 
dei livelli occupazionali e poi 
il mantenimento della a t tua
le s t rut tura aziendale con la 
sede a Napoli e le filiali ope
rative a Genova e Roma. 
Inoltre c'è il problema, nien
te affatto secondario. 

Finora la cordata italo-
greca si è detta disponibile 
ad assumere 600 marittimi e 
40 impiegati amministrativi, 
a mantenere in attività le tre 
sedi italiane e a far battere 
per i prossimi cinque anni 
bandiera tricolore alla flotta. 
In un primo tempo, anzi, nel
la società di gestione i tre ar
matori sono disponibili ad 
accettare anche il commis
sario governativo. l'avvocato 
romano Flavio De Luca. 

•Perché non vadano va

nificati gli sforzi compiuti 
dal governo, dai lavoratori e 
dal sindacato protesi ad una 
definitiva soluzione positiva 
della vicenda, afferma la Fe
derazione trasporti, si rende 
indispensabile evitare che si 
inneschino clementi turbati
vi fini a se stessi che potreb
bero pregiudicare ogni ten-" 
tativo di ripresa dell'azien
da». Il timore, espresso in 
modo abbastanza velato, è 
che anche per la flotta Lauro 
si possa innescare un'asta 
•drogata» così come è avve
nuto nella vicenda della ces
sione della Sme Finanziaria, 
col solo scopo di bloccare la 
trattativa in corso. Nell'arco 
dei tre anni di gestione 
straordinaria, non sarebbe 
la prima volta. 

Luigi Vicinanza 

il fisco 
h a iniziato la pubbl icazione d e l 

CORSO TEORICO-PRATICO 
DI DIROTTO TRIBUTARIO 

diretto d a Pasqua le Marino 

composto da sessanta dispense, redatte da noti studiosi di 
diritto tributario, che verranno pubblicate su "il fisco" dal n. 
22 del 1985 al n. 21 del 1987. 

Lo scopo del corso è di consentire agli interessati di poter 
raggiungere un grado iniziale di preparazione di base, in 
campo tributario, per accedere all'approfondimento delle 
varie problematiche tributarie che si presentano nell'esple
tamento della professione di tnbutarista o nella gestione 
arruTuiìistrativa delle aziende. 

D piano del corso prevede 6 dispense relative ad 
argomenti generali introduttivi del sistema tributario e 54 
dispense relative ad argomenti pratico-specifici quali i 
redditi fondiari, di capitale, di lavoro, d'impresa, valutazioni, 
Cor, accertamento, riscossione, rimborsi. Iva. bolla di 
accompagnamento, ricevuta e scontrino fiscale, registro. 
successioni. Invim, diritti doganali, sanzioni, contenzioso, 
ricorsi, dichiarazioni dei redditi ed Iva. Non è quindi un 
corso teorico di dintto tributario di tipo universitario, ma una 
trattazione, la più completa possibile, della problematica 
teorico-pratica dei tributi vigenti 

Un cozso indispensabile per chi vuole saperne di più sul 
diritto tributario applicato. 

"il fisco" i n abbonamento o i n e d i c o l a 

L'abbonamento biennale. 80 numeri. 1.7.1985-
30.6.1987 contenenti tutte le 60 dispense del corso è 
di L. 350.000. L'abbonamento annuale 1.7.1985-
30.6.1986,40 numeri, con le prime 30 dispense è di L 
200.000. Versamento diretto con assegno bancario 
intestato a E.T.1. Sri.. Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma 
o sul Ce postale n. 61844007 intestato a E.T.L S.r.L -
Roma. 

Gli acquirenti nelle edicole potranno nehiedere 
gli arretrati da] n. 22/85, contenente la prima dispen
sa. alla E.T.L S.rX inviando L. 6 500 per ciascun 
numero nchiesto. 
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Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni 
IRISIDER 1982-1989 a tasso 
indicizzato con garanzia dello Stato 
Si comunica che l'incasso della prossima cedola 
semestrale di interessi n. 7 maturante il 1° ago
sto 1985 - nella misura dell'8,20% sul valore no
minale - potrà essere effettuato presso le Casse 
incaricate BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI SANTO 
SPIRITO come segue: 
• per i tìtoli definitivi al portatore da nominali 

L. 1 milione: contro presentazione della cedola 
stessa staccata dai titoli: 

- per t tìtoli definitivi al portatore da nominali 
L. 10, 50,100 milioni: mediante stampigliatura 

- dell'apposita casella. 
Si comunica inoltre che il lasso di interesse rela
tivo alla ottava semestralità maturante il 1 s feb
braio 1986 risulta determinato nella misura del 
7.80% sul valore nominale. 
Gli interessi indicati sono esenti da imposizione 
tributaria e non sonoqumdi soggetti a ritenuta al
ia fonte 


